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Attualità 

Coronavirus nel mondo Calcistico 
Di Eleonora Andreone 

Sono giorni e ore cruciali per il destino delle coppe europee e dei campionati 
nazionali di questa stagione calcistica. Dopo la sospensione di Lega e Serie A, la 
Uefa sta iniziando a valutare l’ipotesi di fermare Champions e Europa League come 
richiesto anche dalla Lega di A di fronte al dilagare dell’emergenza coronavirus. La 
diffusione del virus ha infatti colpito il calcio europeo: dall’Italia alla Spagna, dalla Francia alla 
Germania, ecco le misure adottate nel mondo del pallone per combattere il coronavirus. Vediamo la 
situazione dei maggiori campionati europei. In Italia invece, dopo diverse partite a porte chiuse 
nelle ultime settimane, la Serie A ha deciso di sospendere il campionato a seguito della decisione 
del Coni per la sospensione di tutti gli eventi sportivi fino al 3 aprile e del decreto firmato da 
Giuseppe Conte. Il calciatore della Juventus Daniele Rugani è il primo giocatore di Serie A positivo 
al coronavirus: Juve e Inter, invece, sono in quarantena. Dopo il caso del difensore bianconero, altro 
calciatore positivo al coronavirus nel campionato italiano è Manolo Gabbiadini della Sampdoria. 
Invece parlando della Bundesliga, il primo caso di coronavirus è quello del giocatore Luca Kilian, 
difensore classe ’99 del Paderborn, mentre l’allenatore del club Baumgart è stato sottoposto al 
tampone ed è invece risultato negativo. I casi di cui abbiamo notizia sono questi, ma in continuo 
aumento, per ora possiamo solo sperare che si riesca a contenere un ulteriore contagio. 
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Famiglie vs coronavirus. Chi vincerà? 
Di Giulia Ghiberto 

È ufficiale, si tratta di pandemia, ovvero un virus presente in ogni parte del mondo. L’Italia è 
addirittura zona arancione, ma non per questo dobbiamo dare la partita vinta a priori al Covid19. 
Ora però dobbiamo capire quali sono le normative da seguire e fino a quanto. 
Molti dei nostri genitori si sono trovati in difficoltà nel chiedere le ferie anticipate, mentre altre 
famiglie hanno deciso di avvalersi dell’aiuto dei propri nonni o chi per loro. Ultimamente si è molto 
parlato di un sussidio per coloro che hanno bambini in una fascia di anni compresa dagli zero ai 
quattordici anni. 
Tuttavia, per far fronte alle difficoltà per le famiglie in cui i genitori lavorano entrambi e devono 
gestire i figli a casa fino alla riapertura delle scuole, sono allo studio misure ad hoc. Mentre sembra 
tramontare l’ipotesi di un voucher da destinare alle famiglie per i costi straordinari sostenuti con le 
baby sitter dopo la chiusura delle scuole, l’ipotesi che rimane in piedi è quella di aumentare la 
possibilità di usufruire di congedi parentali straordinari. 

Per le famiglie con un reddito medio basso, la ministra Elena Bonetti, (ministra 
delle pari opportunità e della famiglia), propone un aiuto per le spese per il 
babysitting di circa 600 euro mensili. Potrebbe essere sotto forma di voucher 
oppure di bonus, che potrebbe essere aumentato in caso di presenza di un operatore 
della sanità. Andrà incontro alle spese educative, di custodia e di cura dei figli lì 
dove non è possibile ricorrere ai congedi, per la natura del lavoro svolto. 
Purtroppo però, i dati certi finora sono molto pochi e tutti contraddicono tutto; 
pertanto riguardo questi sussidi non si sa nulla di certo. 

Una cosa sicuramente certa è che il ritorno a scuola non è molto vicino. Anche se con molta 
difficoltà, e quasi con timidezza, i risultati di questa quarantena forzata si intravedono. Noi 
possiamo solo stare chiusi in casa a sperare che la situazione si stabilizzi al più presto e nel migliore 
dei modi. 
Vi delizierò quindi, con qualche piccolo suggerimento. 
La cosa che credo sia indiscutibilmente la più difficile di questa quarantena, è lo stare insieme. La 
situazione si aggrava in modo notevole specialmente se abbiamo fratelli o sorelle in età scolare. 
Molte volte si ha a disposizione solo un computer in quattro persone (o più), e questo potrebbe 
essere oggetto di discussioni. La didattica a casa, per quanto possa essere affascinante all’inizio, 
richiede molta concentrazione e difficilmente tra le mura domestiche si ottengono i risultati sperati, 
proprio per mancanza di quest’ultima. Abbiamo però degli amici che, seppur all’apparenza un po’ 
antiquati, possono salvarci la giornata da un eccesso di noia e litigi. 
Le carte da gioco. Napoletane per briscola, scopa, ruba mazzetto, asso piglia tutto e magari altri 
giochi; francesi per scala quaranta Black Jack, bridge, poker, o burraco. Oltre a questi tanti altri, 
anche con altri tipi di carte, come Uno! Oppure un gran classico, il gioco della memoria per i più 
piccini. 
La scacchiera. Si può giocare a dama, tris ed ovviamente anche a scacchi. Questi sono più giochi da 
concentrazione, ma se giocati bene impiegano buona parte del pomeriggio. 
Giochi da tavolo. Il più celebre è sicuramente Monopoli, generazioni intere ci hanno giocato. Ci 
sono però anche altri giochi molto gettonati rivisti in chiave moderna: Cluedo (classico poliziesco), 
Taboo (adatto anche per allenare il proprio lessico), Risiko! (gioco di strategia), Scarabeo (classico 
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gioco da sempre accomunato agli anziani ma che va benissimo anche per noi giovani), Trivial 
Pursuit (gioco adatto a chi ama aumentare le sue conoscenze, consolidarle oppure sfoggiarle. Di 
questo gioco si sono fatte moltissime versioni, adattate ai tempi ed alle età per agevolare tutti i 
giocatori, anche quelli più giovani). Oltre a questi ce ne sono molti altri, tutti con un fascino senza 
tempo. 
I puzzle. Chiamati anche ‘rompicapi’ sono, oltre che alcuni molto difficili, favolosi; occorre però 
essere dotati di una gran pazienza. 
L’enigmistica. Molte volte vediamo molti anziani intenti a decifrare rebus e cruciverba, ma lo fanno 
con per un fine ben preciso: tengono allenata la memoria. Cimentarsi in questi giornalini 
all’apparenza facili e banali, può sembrare uno scherzo, ma vi assicuro che anche qui, come sopra, 
ci vuole molta pazienza. Ed altrettanta concentrazione. 
Buona fortuna nel vincere questi, od altri, giochi!!  

Il Decamerone delle fake news 
Di Aida Ndiongue 

• Il COVID19 è stato creato in laboratorio dagli americani per 
indebolire l’immenso potere economico della Cina. 

• Si pensa di attivare degli elicotteri disinfettanti. 
• La vitamina C ci salverà da questo male. 

Una delle più grandi maledizioni del ventunesimo secolo è sicuramente l’enorme 
quantitativo di notizie false che girano, la cui unica funzione è quella di depistare coloro che 
leggono portandoli in una dimensione di ignoranza e incoscienza. 
Ora più che mai la polizia postale sta collaborando con altre piattaforme per arginare il problema. 
Premettendo che esistono da anni, ci sono momenti in cui è necessario, per mantenere l’ordine ed 
evitare reazioni collettive, tenere il più possibile sotto controllo questo disagio. Disagio che 
casualmente implode quando è ancora più dannoso. 
Immaginiamo una situazione abbastanza spiacevole da più vicino: un gruppo di amici di età anche 
varia che esce una sera per vedersi (alla fine del decreto) e ipoteticamente si mette a parlare della 
situazione da film da cui siamo usciti. Ognuno inizia a raccontare qualcosa sul covid19 stile 
Decamerone, e tra un celato razzismo verso i cinesi e un considerare gli africani immuni, uno tra 
loro si rende conto della figura che stanno facendo e li ferma, spiegando ad ognuno i motivi. 
Silenzio. Imbarazzo. Finita la cena. 
Nello stato di emergenza nella quale ci troviamo al momento è richiesta un’attenzione maggiore a 
quello che si ascolta e si legge. Noi della redazione non vogliamo spiegarvi come lavarvi le mani 
cantando due volte ‘tanti auguri’, ma ci proponiamo di consigliare di informarsi se online, sui siti 
ufficiali . 
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Come sarà l’Italia post-pandemia? 
Di nicholas cosentino  

Premetto che questo articolo, più che a darvi delle notizie, serve a porvi qualche domanda e a 
ragionare un po’ sulla situazione che stiamo vivendo. Tutti noi ci stiamo preoccupando per il 
coronavirus e le trasformazioni che sta o che ha già portato nella nostra vita ma, immagino che in 
pochi stiano già pensando al periodo post-pandemia. 
In che modo avrà cambiato l’intera economia italiana? Durerà davvero fino al 3 aprile questa 
quarantena? E molte altre domande che pensandoci meglio ci verrebbero in mente e ci farebbero 
abbastanza preoccupare. 
Riguardo al fatto che la nostra economia, e non solo, stia precipitando, penso che tutti ne siano al 
corrente. La chiusura forzata di molte industrie e di molti servizi ha obbligato milioni di persone a 
stare a casa, mettendo così in crisi non solo la situazione italiana ma anche quella economica 
familiare. Caso mai questo periodo dovesse prolungarsi, e sono abbastanza convinto che sarà così 
(in seguito esprimerò la mia opinione a riguardo), non so per quanto tempo ancora la gente riuscirà 
ad avere i soldi per assicurarsi i beni di prima necessità. 
Per quanto ancora riusciranno ad andare avanti? E per quanto riusciranno ad andare avanti i medici 
e gli infermieri, che stanno facendo degli orari disumani sotto stress e sotto una pressione 
gigantesca? 
In Cina ci hanno impiegato 4 mesi per fermare (così ci dicono) la diffusione del virus. Tuttavia le 
normative usate in Cina sono decisamente più rigide di quelle utilizzate qui in Italia (non contando 
tutta la gente che continua ad uscire), quindi finirà davvero il 3 aprile o questa quarantena verrà 
prolungata ancora? E in caso venisse ancora prolungata, quali sarebbero le reazioni del governo e 
soprattutto della popolazione? 
Vista la situazione sembra proprio che questo periodo verrà ulteriormente allungato. A questo punto 
dobbiamo solo aspettare e vedere la reazione del governo, perché bloccare interamente uno stato per 
un tempo indefinito non è affatto facile, bisogna farlo con moderazione e con consapevolezza. In 
più la scuola ha bisogno di trovare delle soluzione per i laureandi, per i ragazzi di terza media e per 
gli studenti al quinto anno come me che si trovano in una situazione incerta, non sappiamo quando e 
come daremo l’esame. 
Ma soprattutto, avete per caso immaginato come sarà il primo giorno dopo 
la quarantena? Vedendo i comportamenti della gente in questi ultimi giorni 
(ad esempio gli assalti insensati ai supermercati) non so voi ma io ho 
realmente paura della reazione delle persone alla fine di tutto questo. Già 
immagino altri assalti ai supermercati, degli assembramenti nei locali, ma 
in che modo ritorneremo alla normalità? Soltanto nelle prossime settimane 
vedremo come si evolverà la situazione, le mie sono solo ipotesi, ma vi 
invito a ragionarci un po’ su. 
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L’Esodo degli ultimi verso 
un’Europa cinica 
Di Lorenzo Guerrieri  
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”Migranti al confine turco. La Grecia 
chiude i confini” 
In questa affermazione non troviamo 
niente di nuovo: è solo l’ennesima 
migrazione di qualche gruppo di 
”disperati” che cerca di raggiungere 
l’Europa, che ancora una volta gli ha 
voltato le spalle.  
Questa volta non è il solito il meccanismo. 
Centinaia di migranti siriani e afghani 
sono stati accolti dalla Turchia e poi 
aiutati dal governo di Erdogan ad 
avvicinarsi al confine greco. La Grecia ha 
ovviamente respinto i migranti con filo 
spinato e lacrimogeni, facendo 
sprofondare la situazione in una spirale di 
violenza.  
Dopo le ennesime tensioni tra la polizia e 
gli esuli sono scoppiati i primi scontri, 
mentre sul web imperversava una 
tempesta di foto, video e commenti a 
favore o contro i questi ultimi. Alcune 
immagini sono ormai diventate iconiche 
dell’immigrazione e della tragedia 
mediterranea, come quella che ritrae la 
bambina che si arrende alla fotocamera 
dei giornalisti, scambiandola per un fucile.

”Giornalisti e migranti aggrediti a Lesbo” 
Proprio la libertà d’informazione e la presenza di 
giornalisti a Lesbo ha irritato particolarmente alcuni 
militanti di Alba Dorata, il partito neofascista greco.  
Le violenze sarebbero partite pochi giorni dopo i primi 
sbarchi, quando i giornalisti filmarono la polizia greca 
e gli abitanti dell’isola intenti a danneggiare e 
allontanare un gommone carico di famiglie siriane, 
appena uscito dalle acque turche. Fece il giro del 
mondo il filmato del giornalista preso a calci mentre 
cercava di rialzarsi, colpito dalla violenza dei fascisti, 
che hanno anche danneggiato la sua attrezzatura e 
gettato la sua telecamera nelle acque del porto di 
Mitilene. Non soltanto gli esuli hanno dovuto 
affrontare l’ascesa delle violenze in Siria e in 
Afghanistan, ma hanno anche provato sulla propria 
pelle l’insicurezza costante in Turchia e, infine, il 
razzismo ed i maltrattamenti in Grecia. L’Europa dei 
confini mostra ancora una volta la sua inadeguatezza a 

”Greci come i nazisti” 
Quest’affermazione provocatoria sarebbe provenuta dal 
maggior esponente del governo e del conservatorismo 
turco, Recep Tayyip Erdogan, che accusa i greci di 
violazione dei diritti umani e di maltrattamenti dei 
migranti. Il presidente turco sembra però ignorare la sua 
pressione sui migranti che sono stati metaforicamente 
”spinti” al confine greco. Fortunatamente la pressione 
giocata sull’europa dalla costante circolazione di 
informazione ha dato i suoi frutti.Alcuni tra i paesi 
meno colpiti dall’epidemia di covid-19 ( Germania e 
Croazia) si sono dati disponibili ad accogliere 1500 
bambini siriani, detenuti nei campi di concentramento 
di Lesbo e dei confini greco-turchi. 

”In Grecia campi segreti per l’espulsione dei 
migranti” 
Dopo il danno anche la beffa, verrebbe da dire. 
Non solo i migranti sono stati maltrattati e 
attaccati da militari e da picchiatori razzisti, ma 
dallo stesst stato greco, il cui governo è composto 
interamente dal partito conservatore liberale 
Nuova Democrazia. Gli inviati europei hanno 
infatti scoperto un campo di censimento che, 
dopo aver accolto i migranti nel confine greco, 
proibisce loro di fare la richiesta del diritto di 
asilo all’Unione Europea. Questo non va solo 
contro il senso civile di ognuno, ma direttamente 
contro la Carta dei Diritti dell’Uomo, che si vede 
calpestata da un paese membro dell’ONU e 
dell’Unione Europea.
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Life 

Studenti in quarantena 
Di elisa gissi  

Eh già, stare segregati in casa per così tanto tempo non è molto piacevole. Anche se ci hanno già 
sommersi di compiti la noia é comunque tanta, ma nessun problema! Per vostra fortuna ci sono io, 
sempre piena di risorse e di ottimi consigli per ammazzare la noia e per far passare queste giornate 
un po’ più velocemente. 
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- La classica maratona di serie tv e di film, seduti 
sul divano con la pizza in una mano e la coca 
cola nell’altra. Ma perché non renderlo più 
produttivo e guardarle in lingua originale?  

-Tenersi in forma, per quanto piccoli possano 
essere gli spazi di casa per gli addominali o per 
qualche flessione c’é sempre spazio.

- Delle belle lezioni di yoga, sedersi sul 
tappetino, respirare profondamente e seguire 
un semplice tutorial per rilassarsi. 

- Cucinare, la quarantena è un’ottima occasione 
per cimentarsi in ricette che altrimenti non 
proveremo mai, giusto? E poi i chili che 
perdiamo facendo educazione fisica dobbiamo 
riprenderli in qualche modo, no?

- Dedicarsi ai propri hobby: dipingere, disegnare, 
programmare, creare modellini, leggere, scrivere, 
scattare foto, prendersi cura di sé, fare shopping 
online…

- Riordinare la propria stanza o rivoluzionarla, 
perché no? 

- Creare nuove playlist e scoprire nuovi 
generi musicali  

- Rivoluzionare il proprio armadio buttando quei 
vestiti che sono lì per ipotetiche situazioni che 
sappiamo tutti non succederanno mai 

- Riordinare gli appunti e studiare per recuperare 
tutte quelle materie

- Rispolverare i vecchi giochi di società, le carte, 
gli scacchi e organizzare serate giochi con la 
vostra famiglia, ed è l’occasione perfetta per 
riprendervi quella tanto agognata rivincita del 
cenone di natale. 

Cari studenti siamo tutti sulla stessa barca, tutti la stessa noia, tutti abbiamo le 
stesse interminabili giornate. Ma tutti abbiamo le stesse soluzioni, banali o no, 
produttive o meno, e poi guardiamo il lato positivo: Il nostro desiderio di stare in 
pigiama tutto il giorno si é finalmente avverato. E poi, come ha detto mia nonna, 
non capita a tutti di salvare l’Italia stando in pigiama!Piccole donne 

http://mbp.liceoberti.it/author/elisa-gissi/
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Perchè dovresti passare 
del tempo con te stesso? 
– NYT 
Di Emma Gregurovic Nioi 

Ormai tutti lo sappiamo: dobbiamo restare a casa, sia per noi stessi ma anche per le persone più 
vulnerabili al virus, virus che ha fermato l’Italia e rischia di bloccare il mondo. In questo periodo si 
può vedere come sia possibile restare in contatto con amici e parenti nonostante tutto, attraverso 
messaggi e app per videochiamare. Oppure si possono trovare liste di cose da fare per passare la 
giornata occupando la mente, come guardare film, serie tv o leggere un libro.        
                                                                

  
Ma io oggi voglio andare controcorrente, infatti alla ricerca di un 
articolo da tradurre mi sono imbattuta in un pezzo pubblicato alla 
fine di Ottobre del 2019 sul perché dovremmo passare del tempo 
con la sola compagnia di noi stessi.  
Quindi al posto di proporvi nuovi modi per avere una vita sociale o 
di passare il tempo cercando di non pensare cercherò di convincervi 
della possibilità che ci offre questo difficile periodo. 
Un’opportunità che non è facile avere nelle nostre vite quotidiane 
caratterizzate da sempre più impegni e cose da fare.  

Adesso abbiamo l’occasione di stare in casa, non dobbiamo correre 
da una parte all’altra della città o da un amico all’altro, possiamo 
sederci tranquillamente sul nostro divano senza la paura costante di 
arrivare in ritardo o di scordarci qualcosa.  

Possiamo permetterci il tanto famoso respiro di sollievo, e alloro io dico sfruttiamo questa 
possibilità fino in fondo. 
Senza altre troppe parole vi lascio all’articolo del Times e vi auguro buona lettura.   

Essere soli fa male: può anche avere un impatto negativo sulla tua salute. Ma il semplice atto di 
essere soli con se stessi non deve essere un male, e gli esperti affermano che può persino giovare 
alle relazioni sociali, migliorare la creatività, la fiducia e aiutarti a regolare le emozioni in modo da 
poter affrontare meglio le situazioni avverse. 
“Non è che la solitudine sia sempre buona, ma può essere buona se sei aperto a rifiutare l’idea – 
comune in Occidente – che il tempo da solo è sempre un’esperienza negativa in cui sei costretto”. È 
questo il pensiero di Thuy- Vy Nguyen, un assistente professore nel dipartimento di psicologia della 
Durham University, che studia la solitudine. 
“Abbiamo alcune prove per dimostrare che prendere in considerazione la solitudine non danneggia 
davvero la tua vita sociale, in effetti, potrebbe aggiungere qualcosa ad essa”, ha detto, 
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sottolineando che poiché la solitudine ci aiuta a regolare le nostre emozioni, può avere un effetto 
calmante che ci prepara a interagire meglio con gli altri. 
Scegliere di trascorrere del tempo facendo cose da soli può avere benefici mentali, emotivi e sociali, 
ma la chiave per raccogliere quei frutti positivi deriva dalla scelta di passare il tempo da soli. In una 
cultura in cui spesso confondiamo l’essere soli per la solitudine, la capacità di apprezzare il tempo 
da soli ci impedisce di elaborare l’esperienza come una cosa negativa. In effetti, saper identificare i 
momenti in cui abbiamo bisogno di solitudine per ricaricarci e riflettere può aiutarci a gestire 
meglio le emozioni e le esperienze negative, come lo stress ha affermato Emily Roberts, una 
psicoterapeuta. 
Il bonus aggiuntivo? Iniziare è facile – tutto ciò che 
serve è se stessi. 

Perché è difficile passare il 
tempo da soli 
“Storicamente, la solitudine ha avuto una brutta reputazione” perché a volte veniva e viene ancora 
adesso utilizzata come una forma di punizione, ha affermato Robert Coplan, psicologo dello 
sviluppo e professore di psicologia alla Carleton University. 
Il problema è che dimentichiamo che anche la solitudine può essere una scelta, e non deve essere a 
tempo pieno. Poiché ci sono così tante ricerche che dimostrano che gli esseri umani sono creature 
sociali che traggono beneficio dall’interazione con gli altri, “le persone proveranno a respingere che 
è anche importante trascorrere del tempo da soli”, ha detto. “È difficile per loro immaginare di poter 
avere entrambi.” 
“Alcune persone fanno la loro esperienza di solitudine interamente su altre persone” (some people 
make their solitude experience entirely about other people – scusate ma non sapevo bene come 
tradurre questa frase) , ha aggiunto il Dr. Nguyen.  
La ricerca ha dimostrato che le persone spesso si sentono inibite dal godersi le attività da sole, 
specialmente quando pensano che gli altri le stiano guardando. La sopravvalutazione di quante altre 
persone ci stanno prestando attenzione e la preoccupazione di essere giudicati può impedirci di fare 
cose che altrimenti ci renderebbero felici. 
Essere soli con i propri pensieri, darsi uno spazio e un tempo non strutturato per far vagare la mente 
senza distrazioni sociali, a volte può anche apparire terrificante, ha detto Angela Grice, una 
logopedista che ha condotto ricerche sulle funzioni esecutive e neuroscienze dell’Università di 
Howard e il Neurocognition of Language Lab della Columbia University. 
“Ci sono stati studi che mostrano che quando siamo da soli, ciò che è scomodo è la mancanza di 
stimoli, che non puoi fare affidamento su altre persone per modellare la tua esperienza in un certo 
modo”, ha detto il Dr. Nguyen. 
La nostra avversione all’essere soli può essere piuttosto drastica: un quarto delle donne e i due terzi 
degli uomini in uno studio dell’Università della Virginia hanno scelto di sottoporsi a una scossa 
elettrica piuttosto che non fare nulla e passare il tempo da soli con i loro pensieri. 
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https://youtu.be/zQEC9diyl-Y
https://youtu.be/zQEC9diyl-Y
https://youtu.be/JdyTICHLZXA
https://youtu.be/JdyTICHLZXA
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Perché è bello passare del 
tempo da soli 
Un sondaggio online chiamato The Rest Test 
ha mostrato che la maggior parte delle attività 
che le persone definiscono più riposanti sono cose che vengono fatte da soli. 

Nonostante lo stigma sociale e l’apprensione nel passare il tempo da soli, è qualcosa che i nostri 
corpi bramano. Simile a come la solitudine (lonelinnes) descriva essere soli e desiderare compagnia, 
la “solitudine” (alonelinnes) può essere usata per descrivere il naturale desiderio di solitudine, ha 
affermato il dottor Coplan. (In italiano non esiste un termine con il quale si possa tradurre 
“alonelinnes”). 
Dal momento che non siamo abituati a etichettare quel sentimento, può essere facilmente confuso e 
alimentato con altri sentimenti come ansia, stanchezza e stress, soprattutto perché “potremmo non 
sapere che il tempo da soli è ciò di cui abbiamo bisogno per sentirci meglio “, ha aggiunto il dottor 
Coplan. 
Godere dei benefici del trascorrere del tempo con sé stessi non è una questione di essere un 
introverso o estroverso, ha detto il Dr. Nguyen. Più coerentemente infatti, le persone che apprezzano 
la solitudine e che tendono a non ignorare i propri desideri nella ricerca di piacere agli altri 
troveranno il tempo trascorso in solitudine più piacevole, ha affermato.  
La libertà di non dover seguire l’esempio degli altri, senza “nessuna pressione per fare qualcosa, 
nessuna imposizione per parlare con nessuno, nessun obbligo di fare piani con altre persone” è un 
ottimo modo per elaborare i propri pensieri, emozioni e rilassarsi; anche per individui altamente 
sociali, ha detto la Roberts. 
Ci aiuta anche a scoprire nuovi interessi e idee senza doversi preoccupare delle opinioni degli altri: 
uno studio ha persino dimostrato che gli adolescenti sono meno meno a disagio quando sono soli. 
“Coltivare questo senso di essere soli e fare la scelta di essere soli può aiutarti a sviluppare chi sei, 

il tuo senso di sé e quali sono i tuoi veri interessi”, ha detto il dott. Grice.  
Conoscere se stessi rende più facile trovare altre persone che condividono le tue 
passioni e può migliorare la tua empatia. Può anche aiutarti a rivalutare le 
amicizie “riempitive”: relazioni che intrattieni perché preferisci fare qualsiasi 
cosa il venerdì sera oltre a stare a casa da solo, anche a costo di passare del 
tempo con persone la cui compagnia non ti piace . 
Il tempo con i tuoi pensieri senza distrazioni sociali può anche essere tonificante, 

può aiutare a  costruire la propria fiducia e rendere più facile per te mantenere i confini, ha 
affermato Roberts. Inoltre, può aumentare la produttività, l’impegno con gli altri e la creatività, e 
uno studio pubblicato su Current Directions in Psychological Science ha scoperto che il 
brainstorming è stato migliorato quando i partecipanti si sono alternati tra il brainstorming da solo e 
con un gruppo. 

10

When You Learn To Be Alone: These 4 Things 
Will Happen

https://youtu.be/MmwTKmk89PA
https://youtu.be/MmwTKmk89PA
https://youtu.be/MmwTKmk89PA
https://youtu.be/MmwTKmk89PA
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Come farlo 
In una svolta alla regola d’oro: trattati come tratteresti gli altri. Non sfaldarti. Sii aperto 
all’esplorazione di nuovi interessi. Fai spazio nella tua vita e dedica tempo, anche passando solo 30 
minuti in una settimana a leggere in un bar. 
Se hai appena iniziato, “fai piccoli passi”, suggerisce il dottor Grice. Il tempo trascorso da soli è 
una grande opportunità per esplorare nuovi interessi, ma non significa che devi spingerti 
completamente fuori dalla tua zona di comfort. E se il pensiero di passare il tempo da solo è 
particolarmente stressante o scatena forti emozioni, potrebbe essere un segnale importante che 
potresti aver bisogno di supporto professionale, aggiunge il dottore. 
Ma se non sai come iniziare, “pianifica qualcosa che sai che ti piacerà fare, forse qualcosa che ti 
aiuti a sentirti più produttivo o più rilassato”, ha detto il Dr. Nguyen. 
Se stai avendo particolare difficoltà ad ascoltare i pensieri dentro la tua testa, il journaling può 
essere un ottimo modo per elaborare e valutare quelle emozioni, ha detto Roberts. E sebbene sia 
allettante, “cerca di non stare al telefono, perché è una distrazione troppo grande”.  

Invece, il dottor Coplan suggerisce di leggere, 
fare attività manuali, andare al cinema, visitare 
un parco, provare a imparare una nuova abilità o 
una qualsiasi delle infinite opzioni disponibili 
oltre a ad essere con altre persone e controllare 
ossessivamente i social media. 
Alla fine, ogni persona avrà un diverso equilibrio 
ideale tra quanto tempo trascorrere da soli e con 
gli altri, ma “nessuno starà mai bene facendo 
solo l’uno o l’altro”, ha detto. 
Soprattutto, il passo più importante per riuscire a 
raccogliere i benefici del tempo da soli è 
semplice, il dott. Nguyen ha dichiarato: “Cogli 
l’opportunità di dire: ‘Questo è il momento in cui 
posso dare qualcosa a me stesso’ e solo 
sostenendo questo, in quel momento, sarai la tua 
prima scelta.” 
Come ho già scritto prima, questo è un articolo 
tratto dal New York Times e spero che leggerlo vi 
abbia trasmesso qualcosa o almeno fatto 
riflettere, vi lascio qui sotto il link all’articolo in 
inglese e altri video sull’argomento. 
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50 Ways to Spend Time Alone- sito
5 BENEFITS of Spending Time Alone | ANN LE 

The Importance Of Taking Time To Yourself 
(Inspirational Message)

Articolo in lingua orginale - NYT

https://www.rinnyandbean.com/home/blog/2018/2/14/50-ways-to-spend-time-alone
https://www.nytimes.com/2019/10/28/smarter-living/the-benefits-of-being-alone.html?referringSource=articleShare
https://www.rinnyandbean.com/home/blog/2018/2/14/50-ways-to-spend-time-alone
https://www.nytimes.com/2019/10/28/smarter-living/the-benefits-of-being-alone.html?referringSource=articleShare
https://youtu.be/0A8FSd70Ij0
https://youtu.be/s1RgNSR-Up4
https://youtu.be/s1RgNSR-Up4
https://youtu.be/0A8FSd70Ij0
https://youtu.be/s1RgNSR-Up4
https://youtu.be/s1RgNSR-Up4
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Black Humor: si può fare 
o è meglio evitare? 
Di Gian Marco Maffione  

L’espressione umorismo nero (in inglese black humor) si riferisce a un sottogenere di satira che 
tratta di eventi o argomenti generalmente considerati molto seri o addirittura tabù, come la guerra, 
la morte, la violenza, la religione, la malattia (e quindi la disabilità), la sessualità, la diversità 
culturale, l’omicidio e così via. 
Sebbene l’umorismo nero possa essere fine a sé stesso, e avere l’unico scopo di causare l’ilarità 
attraverso la violazione di regole non scritte di buon gusto, è stato anche usato in letteratura e in 
altri campi con l’intento di spingere l’ascoltatore a ragionare in modo serio su temi difficili è quel 
genere di satira che ironizza temi che di solito sono vissuti come tabù, quel genere di argomenti a 
cui abitualmente ci avviciniamo con dovuta cautela e con solenne rispetto. Rientrano in questi 
argomenti la morte, lo stupro, malattie mortali (cancro o AIDS) o permanenti (quali l’autismo, la 
sindrome di Down e i vari handicap psicomotori), gli omicidi e tutte quelle cose di cui quando ne 
parliamo teniamo la testa bassa e la voce fioca. 

L’umorismo nero si differenzia dalla semplice oscenità in quanto è più sottile e non ha 
necessariamente l’intenzione esplicita di offendere delle persone. 
Molti programmi televisivi anche per ragazzi hanno questo umorismo, come i Simpson e I Griffin, 
che ironizzano su certi aspetti della società moderna con un ironia sottile. 
Una ricerca della  Medical University di Vienna  rivela un collegamento tra il “sense of humor” e 
l’intelligenza. Nello specifico, le differenze tra chi ama l’humor nero e chi no dipenderebbero non 
tanto dall’età o dal sesso, quanto più dal livello educativo: la comicità legata a tematiche come la 
morte, la religione o le guerre è positivamente associata ad un alto quoziente intellettivo e ad un 
elevato livello di educazione. Al contrario, invece, l’instabilità emotiva, i disturbi psichici, un 
temperamento bellicoso e uno stato d’animo più negativo, sembrano tratti caratterizzanti di chi 
trova divertenti le solite (e sciatte) battute su sesso e carabinieri. 

Ho chiesto aiuto a ragazzi della nostra stessa fascia d’età (15-19) che mi hanno dato le loro opinioni 
riguardo a quest’argomento. 

GI intervistati hanno dovuto rispondere alle seguenti domande: 
 Che cosa ne pensi del black humor? 
“Il black humor può essere fatto?” 

 Ritieni che ci siano argomenti da evitare? 
Cosa lo differenzia dall’ironia? 
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Ragazzo di 18 anni, favorevole: 
“Secondo meil Black Humor si, può essere fatto, 
però dipende dalle circostanze e dalla situazione 
e se non da fastidio a nessuno. Il black humor è 
un tipo di ironia che a mio parere è molto 
divertente ma che potrebbe non essere apprezzato 
da tutti , non è un discorso di intelligenza, ma 
bensì un discorso che si basa sulla sensibilità, se 
ad una persona da fastidio la musica alta e io 
metto la musica alta e ovvio che gli sto dando 
fastidio, non è proprio la migliore delle scelte. 
Lo stesso si dicasi del Black Humor, se io faccio 
una battuta molto spinta e qualcuno è molto 
sensibile, su quel argomento molto non 
l’apprezzerebbe. 
Io penso che se la circostanza lo permette fare 
Black Humor non ha niente di anti-etico. Dal mio 
punto di vista non ci sono argomenti da evitare, 
perché il black humor non ha dogmi, ognuno può 
dire tutto ciò che vuole, senza il rischio di essere 
giudicato. Ma come sempre dipende dalla 
circostanza. 
Non ci sono tragedie di minore importanza, si 
parla di dolore che non è matematicizzato, io 
credo che il black humor sia un Humor si 
scorretto, ma assolutamente etico, non è sbagliato 
farlo se non urta volontariamente l’etica delle 
persone con cui stai parlando. 
Il black humor è mal visto dalla società a mio 
parere perché esce dall’idea del mondo, si ritiene 
che se uno fa black humor non ha sensibilità, 
mentre invece chi fa black humor, dal mio punto 
di vista è una persona  molto sensibile e il suo 
cercare di scherzarci sopra è un modo per 
superare quel trauma. “ 

Ragazza di 15 anni, neutrale: 
“Dipende dal tipo di black humor…alcune battute 
sono carine e ci ridi anche sopra, altre superano il 
limite, ci sono  temi come quello dell’Olocausto e 
quelli con tendenze razziste che dovrebbero 
essere debellati dalla faccia della Terra. 
La sua più grande differenza con l’ironia…il 
modo in cui si parla degli argomenti (e di solito 
quando faccio dell’ironia non ha come tema 
principale un argomento che normalmente si usa 
per il black humor)”

Ragazza di 16 anni, contraria: 
“Io non trovo nulla di divertente nel fare battute 
su certi argomenti. Le Battute sulle persone 
omosessuali, su stragi, sulla religione e altre cose. 
Mi da fastidio perché, prendendo ad esempio le 
“battute” sui gay, vengono fatte magari da 
persone omofobe che si nascondono dietro il 
Black humor, quando in realtà stanno seriamente 
insultando.”

Ragazza di 15 anni, neutrale: 
” Io accetto tutti i tipi di battute, perché ritengo 
che sono solo battute e non si dovrebbero 
prendere sul serio, poi però quando uno esagera 
non va più tanto bene: come tutto del resto, il 
troppo stroppia.”

Ragazza di 18 anni, favorevole: 
“Io penso che il black humor possa essere fatto e 
spesso mi fa anche molto ridere, però ci sono 
alcuni argomenti che ritengo dovrebbero essere 
evitati o comunque trattati con “delicatezza”; per 
esempio argomenti che “fomentano” l’ignoranza, 
il razzismo e l’odio in generale. Credo 
dovrebbero essere evitati perché magari la 
persona che lo legge ci ride su, ma poi nella vita 
quotidiana ha davvero gli stessi pensieri “di odio” 
e questo è sbagliato. 
Sicuramente è diverso dall’ironia perché l’ironia 
può essere utilizzata su qualsiasi argomento e non 
necessariamente su eventi molto seri (come la 
guerra, la morte, la violenza, ecc) di cui invece si 
occupa il black humor. C’è da dire però che 
molto spesso il black humor contiene elementi di 
ironia.” 
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Su Instagram, sulle riviste troviamo spesso 
vignette che ci possono strappare un sorriso 
anche se ironico o forzato, dal mio punto di 
vista il black humor si può fare con le persone 
giuste, in un certo momento, non sempre e 
bisogna possedere un certo senso critico per 
farlo, altrimenti se fai una battuta che è solo 
irrsipettosa e non fa ridere e non è adatta al 
momento ti dico solo:  

Umorismo nero: lo stai facendo male. 
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Ragazzo di 15 anni, favorevole: 
“Partendo con il presupposto che  io non 
intendo assolutamente cadere nel gruppo di 
quelli che usano il black Humor come mezzi di 
offesa (anche perché, per essere precisi, a quel 
punto non è più black humor ma direttamente 
offese, calunnie ecc.) 
Personalmente intendo il black Humor come 
una branca della comicità un po’ più criticata a 
causa della difficoltà di comprensione degli 
argomenti: indiscutibilmente c’è una sottile 
differenza tra humor di questo genere e offese 
vere e proprie ma se si riesce a stare attenti alla 
differenza il risultato comunque non è 
fallimentare. 
Capisco chi lo critica ma ritengo che se si riesce 
a circoscrivere  la battuta e si riesce a non 
offendere nessuno sono a favore del black 
humor, perché riesce a trovare una sorta di 
(controversa) comicità, quasi da diventare satira 
o appunto ironia, ache se non  credo di essere 
informato abbastanza per comprendere o 
spiegare la differenza così su due piedi, dal mio 
punto di vista credo si tratti di sfumature di 
significato sugli argomenti trattati. 
Io sono di natura “autoironica” ovvero che di 
natura tende a non offendersi e mettersi dalla 
parte di chi fa la battuta, senza colpevolizzare o 
vittimizzarsi. Bisogna comunque stare attenti al 
proprio interlocutore e al modo in cui é solito 
approcciarsi a certi generi di battute, capire dal 
suo punto vista, mettersi nei sui panni.”

Ragazza di 18 annui neutrale:  
“Secondo me ci sta, se usato “correttamente”, 
cioè non se fa un uso improprio, è fatto 
comunque per divertire e sta alla persona avere il 
buon senso di quando fare la battuta.”

Ragazza di 17 anni favorevole: 
“Personalmente ritengo che può esser fatto con 
discrezione, senza offendere gli altri, quindi nel 
pieno del rispetto. 
Magari si potrebbero evitare battute che 
potrebbero essere prese come volgarità o come 
sessiste. .” 
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Tv, cinema, libri e festività 

Non è mai esistito un grande uomo che non abbia 
avuto una grande madre. 
Di Gian Marco Maffione 

Siamo nel 2020, un nuovo decennio è appena iniziato e già sta andando tutto a rotoli. 
Siamo a marzo e come tutti gli anni, nell’8 di questo mese cade la festa della Donna. 
Come ho già sottolineato nell’articolo dello scorso anno (Lascio il link sotto se volete rileggervelo.) 
certe posizioni lavorative e sociali sono molto più difficili da raggiungere per una donna che per un 
uomo. 

Nel 2006 eravamo 77esimi su 115 paesi, nel 2018 invece su 149 paesi l’Italia si trova al 70° posto, 
nella classifica dei paesi che si impegnano nell’uguaglianza sociale. L’aspetto più fragile riguarda 
sempre quello economico e lavorativo, infatti la Repubblica riporta che le donne Manager in borsa 
sono pagate sei volte in meno rispetto ai loro colleghi maschi e su 250 dirigenti solo 17 non sono 
uomini. 
La Carter&Benson, società partner del Winning Women Insitute, una no profit che certifica le 
aziende che favoriscono la parità di genere, sottolinea come i manager per il 76% siano uomini 
mentre solo il 28% siano donne. Lentamente le cose cambiano, oggi sembra che le aziende 
prendano solo in base alle competenze, ma un altro tema caldo è la maternità, che è ancora visto 
come un problema. In America si hanno orari più flessibili per le donne, mentre in Italia molte 
aziende si stanno adattando, anche se la strada è ancora lunga e tortuosa. 
 

Non solo a livello lavorativo, ma anche a livello sociale spesso non si è rispettosi nei confronti delle 
donne, basti pensare alle mancanze di rispetto che ogni giorno troviamo, le battute, i doppi sensi, i 
commenti volgari e goliardiche. Ma non solo, spesso vengono date etichette o si condividono 
comunque molteplici stereotipi, che purtroppo sono molto radicati ancora oggi nella mentalità della 
società. 
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Oggi esistono pochi lavori che richiedono necessariamente un 
pene e una vagina. Tutti gli altri dovrebbe essere aperti a tutti. 
(Florynce Kennedy)

Qualsiasi cosa facciano le donne devono 
farla due volte meglio degli uomini per 
essere apprezzate la metà. 
Per fortuna non è una cosa difficile! 
(Charlotte Witton, sindaco di Ottawa) 
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Si ha ancora la divisione in cose da maschio e cose da femmina, fin dalla prima infanzia, per 
esempio il colore rosa da sempre è visto come il colore femminile per eccellenza, mentre per i 
maschi, invece, è più adatto il colore blu. Si ha un attenzione maggiore al modo di vestirsi di una 
ragazza rispetto a come si veste un ragazzo, la ragazza deve essere sempre al “TOP”, rispecchiare 
certi requisiti e certe caratteristiche. Certi sport come il calcio o le arti marziali spesso sono 
considerati da “maschiaccio”; la danza, invece è più femminile. Da un paio di anni  la moda sta 
cambiando, appaiono anche le modelle chiamate Curvy, e sulle passerelle, oltre alle modelle 
definite magre, vengono finalmente rappresentate anche quelle un po’ più paffute. Dobbiamo inoltre 
ricordarci che non importa se sei maschio o femmina, la cosa davvero importante è l’impegno che 
ci metti per raggiungere il tuo obbiettivo. Da bambini si cresce con l’idea che le donne siano solo 
principesse in attesa del principe azzurro, ma poi ci rendiamo conto che anche nel mondo fiabesco 
ci sono principesse “ribelli”; come Mulan, che andando contro una società maschilista si arruola 
nell’esercito, o Merida, che si oppone alle regole dell’etichetta richieste a corte. Se invece vogliamo 
restare nella realtà sono centinaia le donne che si sono distinte e sono riuscite a brillare nonostante 
la società maschilista in cui ci ritroviamo. Possiamo ricordare: 

• Eleanor Roosevelt, first-lady americana, che fu una grande attivista e che insistette molto 
nella nascita delle Nazioni Unite e presiedette la commissione che delineò e approvò la 
“Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo“. 

• Rita Levi-Montalcini, senatrice a vita italiana, ottenne il Premio Nobel per la medicina nel 
1986. 

• Katherine Johnson: una delle prime donne afroamericane a lavorare nella NASA, calcolò le 
traiettorie del Mercury 7 e dell’Apollo11, la sua storia è raccontata nel film “Il diritto di 
contare.” 

La lista dei nomi illustri è lunga, ma non solo, pensiamo a tutte le donne che durante la Seconda 
Guerra Mondiale soffrirono le angherie dei nazisti, alle staffette partigiane. 
Questo 8 marzo ricordiamo tutte le donne che fanno parte delle forze dell’Ordine, che indossano 
ogni giorno l’uniforme con coraggio e con impegno, ricordiamo tutti i medici e le infermiere che 
operano in questo momento per contrastare il Corona virus, ricordiamo le nostre mamme e le nostre 
nonne. Ricordiamole senza distinzione e senza filtri, solo come donne, niente di più e sopratutto 
niente di meno. Molte donne nel mondo purtroppo sono vittime della tratta, della prostituzione, 
della guerra oppure sono vittime a casa loro, come tutte quelle donne che subiscono vessazioni e 
violenze da uomini che non meritano questo nome. Chi tocca una donna e la fa soffrire è un verme e 
i vermi vivono solo nel fango. 
Maschi, ricordatevi: quando un giorno nella corsa della vita una donna vi busserà alle spalle non è 
perché è rimasta indietro, è che vi ha doppiati. 
(Geppi Cucciari) 
L’ONU ha fissato il 2030 per il raggiungimento della parità di genere, abbiamo 9 anni davanti a noi, 
possiamo metterci anche meno, non credete? 

Un’ultima citazione per un augurio sincero a tutte 
le donne del nostro liceo. 
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Ci avete dato la vita, è nostro dovere di 
maschietti restituirvela, in piccole rate di 
1440 minuti al giorno. L’interesse, in questo 
caso, è reciproco. A tutte voi donne, un 
bacio con profonda riconoscenza.
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Festa del papà,da 
dove arriva? 
Di Chiara Urso 

Tutti conosciamo la ricorrenza da 
quando siamo piccoli, ottima occasione 
per regalare un biglietto o una carezza in 
più al nostro papà. 
Ma da dove viene questa festa?E perché 
viene celebrata proprio il 19 marzo e non 
un altro giorno dell’anno? 

Il 19 marzo è una data che è stata scelta dai paesi di tradizione cattolica (Italia, Spagna, 
Portogallo…) perché coincide con il giorno della morte di San Giuseppe, il “padre adottivo” di 
Gesù.  Questo particolare giorno segna, inoltre, la fine dell’inverno. 
In altri paesi la data varia, per esempio in Germania ricorre quaranta giorni dopo la Pasqua, coincide 
con la festa dell’Ascensione e non è considerata solamente come la festa del papà ma è 
letteralmente tradotta come “giorno degli uomini”. 
Invece, negli Stati Uniti, come in molti altri paesi, la festa del papà è celebrata la terza domenica di 
giugno.  L’idea è stata di una donna di Spokane, nello stato di Washington, che nel 1910, ispirata dai 
racconti del padre che aveva cresciuto sei figli dopo la morte prematura della moglie, voleva 
dedicare un giorno a tutti i padri del mondo scegliendo come data proprio quella del compleanno 

dell’uomo. 

Ogni paese ha dunque modo di festeggiare i 
suoi papà con tradizioni diverse, dedicando 
anche numerosi piatti tipici. A Napoli, per 
esempio, è tipico consumare le cosiddette 
zeppole. Esistono due varianti di zeppole, fritte 
e al forno. In entrambi i casi hanno forma 
circolare con un foro centrale e sono guarnite 
con crema pasticciera e amarene sciroppate. 
 

A Bologna, invece, è un classico “la Raviola”: si 
tratta di dolcetti fatti con un impasto simile alla 
pasta frolla e ripieni di mostarda bolognese, una 
confettura tipica preparata con diversi tipi di 
frutta. Secondo la tradizione il giorno di San 
Giuseppe questi dolcetti venivano appesi alle 
siepi lungo le strade e messi a disposizione di 
tutti i passanti.  
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Che cosa mi ha trasmesso Dante? 
Di Ginevra Candido 

In occasione del giorno in cui Dante incomincia, dalla selva oscura, il suo travagliato percorso, il 25 
marzo, il Consiglio dei Ministri ha istituito il Dantedì, per celebrare appunto uno dei poeti più 
significativi dell’evoluzione della letteratura italiana. Sebbene io abbia già dato un piccolo 
contributo, scrivendo un commento su uno dei personaggi che preferisco -e potete farlo anche voi, 
consultando la circolare al riguardo- ho deciso di parlarne anche un po’ qua. La Divina Commedia è 
infatti una delle opere che noi studenti conosciamo di più, una di quelle che, a volte anche 
controvoglia, abbiamo spesso approfondito e analizzato. Trovo dunque doveroso dedicarle un po’ 
del mio tempo, soprattutto quando, in questo periodo, ne ho fin troppo a disposizione. 

Quindi, possiamo quasi tutti affermare che il capolavoro di Dante ha occupato gran parte del nostro 
percorso scolastico, sia alle medie ma soprattutto al liceo. Ma che cos’è per voi la Divina 
Commedia? Che cosa rappresenta? In questa riflessione voglio lasciare perdere la straordinaria 
influenza culturale dell’opera, non perché non sia importante, anzi, ma perché credo che in classe ne 
abbiamo già trattato a sufficienza. Quello che invece mi chiedo io è: ci ha lasciato qualcosa? 
Ovviamente la risposta dipende poi dal singolo individuo, perché fortunatamente non ci è mai 
vietato di pensare con la nostra testa, ma permettete che condivida quello che ha trasmesso a me. Mi 
rivolgo soprattutto agli studenti più giovani, che forse non l’hanno ancora affrontata. Perché 
dovreste dedicarle di più della tipica, svogliata attenzione che solitamente rivolgiamo al 90% del 
nostro programma scolastico? 

Mi piace definire la Divina Commedia come il secondo Harry Potter della mia vita. Che è tanto, 
detto da me. Se grazie ad Harry Potter mi sono innamorata della lettura e ho imparato il valore 
dell’amicizia e del coraggio, grazie a Dante ho riscoperto l’importanza del viaggio, piuttosto che 
della meta, e delle nostre scelte. Perché è così che io vedo la Commedia: come un lungo, importante 
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viaggio. Durante il suo percorso, Dante non si è solo allontanato dal peccato per avvicinarsi a Dio. 
Ha incontrato un maestro, un uomo che stimava e che è arrivato a considerare come un compagno. 
Come un amico, grazie al quale ha imparato molto. E con lui, abbiamo imparato anche noi. Con 
Dante abbiamo ascoltato decine di storie, storie di guerra, di odio, di paura, d’amore. Abbiamo 
assistito all’ineluttabile e triste amore di Paolo e Francesca, all’ultimo, misterioso viaggio di Ulisse, 
alla tragica fine del Conte Ugolino e dei suoi figli. Abbiamo rincontrato i nostri vecchi eroi, che ci 
hanno reso orgogliosi. Altri, invece, ci hanno lasciato delusi. Siamo diventati testimoni delle 
sfaccettature più cupe dell’umanità, e di come questa, a forza di sofferenze e orrori eterni, si sfaldi, 
per lasciare posto alla cruda e terrificante bestialità. E di come a volte l’umanità debba essere 
abbandonata, per raggiungere scopi più alti. Con Dante non abbiamo forse scalato un monte? Credo 
che la Divina Commedia sia una storia. E, dalla mia esperienza, tutte le storie ti lasciano qualcosa. 
Credo che, come ho sconfitto Voldemort con Harry, sono arrivata fino alla fine del travagliato 
cammino con Dante. In fondo, lo considero come uno di quei tanti personaggi con i quali ho 
condiviso pensieri, dubbi, emozioni. È vero, a primo impatto la Commedia può sembrare il solito 
tomo che siamo obbligati a studiare per parecchi anni, ed è anche vero che potreste non trovarla 
entusiasmante come invece io la considero. Quindi no, non sto dando la certezza che piacerà a tutti, 
e nemmeno quella che vi rimanga qualcosa di più di semplice cultura letteraria. Ma vi assicuro che 
con me così è stato, e credo che valga la pena darle almeno una possibilità. Dopotutto, è proprio da 
una possibilità che inizia la Commedia, no? 
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Criminal Minds 
Di Elisa Gissi 

Attenzione! Spoiler!  

“Dunque, siamo all’inizio della fine. E a quest’ora la settimana prossima non saremo piú insieme 
come lo siamo stati per molto tempo, che io ricordi. Voglio che sappiate che avete un posto speciale 
nel mio cuore. E voglio congelare questo momento. Voglio immergermi in questo…F  Grazie per 
avermi permesso di farne parte per cosí tanto tempo. E grazie per avermi ricordato che c’é una 
quantità infinita di eroismo e bontà nel mondo, non importa quanto sembri triste. Il mio gruppo 
musicale preferito dice che l’amore che prendi é uguale all’amore che dai, quindi… voglio fare una 
promessa. Possiamo promettere che, non importa dove andremo, continueremo a tenere questi 
sentimenti nei nostri cuori?” 
È con questo dialogo che Penelope Garcia saluta quelli che sono stati i suoi compagni di viaggio per 
anni. Dopo piú di quattordici anni alla FBI, Garcia decide di inseguire il sogno della sua vita. Se 
non di inseguirlo di perfezionarlo per lo meno. 
Chiunque ami il crimine o i film polizieschi non può non conoscere Criminal Minds. Le vicende di 
sette criminologi di una divisione dell’FBI, alla ricerca di assassini seriali che trovano usando la 
psicologia. Nonostante molti sentano ancora la mancanza dei mitici agenti speciali (SSA) Derek 
Morgan e Aaron Hotchner, questa quindicesima stagione non ci ha deluso. 
Dagli assassini spietati a quelli narcisisti, da novità a colpi di scena inaspettati, da preoccupazione a 
tristezza. È questo il mix di emozioni che ha caratterizzato questa stagione (e tutta la serie tv, 
dopotutto). Dave Rossi ha passato il suo testimone da scrittore a Matt Simmons, alle prese con il 
suo quinto figlio. Il nostro piccolo genio, il dottor Spencer Reid, e il capo unità Emily Prentiss 
trovano l’amore mentre Garcia e Luke riescono a trovare un equilibrio nei loro costanti battibecchi. 
Dopo quindici stagioni, 324 episodi e numerosi serial killer, Criminal è pronta a chiudere i battenti 
salutando gli spettatori con un’ultima sfida. L’ultima, spietata corsa contro il tempo, contro l’ultimo 
pericoloso serial killer. Chi vincerà? 
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Il paese più stupido del mondo 
Di Giulia Ghiberto 

Non aspettatevi un libro sul gossip, ma un piccolo scrigno colmo di tanti stereotipi; 
tutti quanti su un obbiettivo comune, formulati nel corso degli anni dagli italiani: i 
giapponesi ed il loro mondo. 
Giunta affronta il discorso in quanto vissuto in prima persona, non come nipponico 
trapiantato in Italia, ma viceversa, per motivi lavorativi vissuti nell’aprile-maggio 
2009. 

Egli destreggia un pungente sarcasmo che un lettore più attento classificherà, non a torto, come 
scaltra ironia piemontese. Questa satira sui clichés italiani, e non solo, ci mostra quanto la società 
asiatica, ma in particolar modo quella giapponese, sia diversa dalla nostra. Un mondo nel quale al 
primo posto vige il rispetto nei confronti del prossimo, in maniera quasi compulsiva. 

Lo scrittore ci fa capire che molti libri sull’argomento, si basano su cose viste solo per poco 
(massimo due settimane non di più), e che molte persone, per tale ragione, non si pongono domande 
e non sono invogliati a scoprire il folklore e le abitudini locali. 
Giunta, grazie al suo racconto autobiografico, (costellato di divertenti aneddoti su come provasse ad 
interagire ed imparare, con scarsi risultati, il giapponese), ci mostra un mondo di eterni fanciulli, 
sempre intenti a comprare oggetti apparentemente molto inutili. Una società di eterni Peter Pan. 

Claudio Giunta: ‘Sì, insomma: il processo di civilizzazione uccide la natura.’ 
Una cosa, a mio parere, molto triste credo sia il fatto che, sotto quella maschera di gentilezza, molti 
nascondano un dolore molto profondo. Ci sono due alternative per provare a lenire i propri 
dispiaceri: affogarli nell’alcohol, quindi ubriacandosi, oppure diventare dei senzatetto. Nei casi 
peggiori c’è il suicidio. Un libro molto bello, che fa riflettere. Adatto specialmente agli appassionati 
di anime e manga, ottimo spunto per pensare e vedere con altri occhi, una nazione delle più antiche 
d’Asia. 

Claudio Giunta: ‘Il paese più stupido del modo?’ 
Dario Ponissi: “come? Beh, no… quel posto è già preso, giusto? Cioè, potremmo anche metterla 
così se vuoi…il secondo paese più stupido del mondo. Due tipi opposti di stupidità. Sì, può anche 
darsi…” 

Claudio Giunta: nato a Torino nel 1971, insegna la Letteratura italiana nell’Università di Trento, è 
uno specialista di letteratura medievale. Ha avuto l’occasione di visitare diverse università nel 
mondo in quanto visiting professor. Collabora regolarmente al Sole 24 ore. 
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“Tutta la vita che vuoi” 
Di Emma Masserano 

In questo romanzo viene raccontata la storia di tre ragazzi, tre adolescenti che fanno 
di tutto per poter sentirsi finalmente liberi. Liberi dai problemi, dalle sconfitte e dalle 
incertezze della vita. La loro storia inizia con tre vite differenti, ma che piano piano si 
uniranno sempre di più fino a diventarne una unica. 

Filippo Maria Tombin è un ragazzo timido e follemente innamorato di una ragazza, una sua 
compagna di classe, chiamata Giada Tosi. Questo suo forte sentimento è uno dei motivi per cui 
Filippo riesce finalmente a trovare il coraggio di dire ciò che pensa al suo professore di fisica 
davanti a tutti i compagni, fino ad insultarlo. Riesce a dirgli tutto ciò che si era tenuto dentro da 
tanto tempo, tutti i comportamenti scorretti che aveva avuto il professore nei suoi confronti, e 
questo gli fa fare un’ottima prima impressione a Giada Tosi. 
Ogni comportamento scorretto ha delle conseguenze, e quello di Filippo Maria Tombin non fa 
eccezione. Poco dopo infatti si ritrova seduto davanti alla Preside. 
La mancanza di rispetto verso il professore che tanto odiava gli fa provare una nuova sensazione. 
Non ha un nome, ma lui la prova ed è proprio quest’ultima a indirizzarlo verso un nuovo 
comportamento scorretto. Non esita e inizia a scappare dalla scuola diretto verso il funerale del 
fratello del suo migliore amico. 

Giorgio De Santis è il migliore amico di Filippo Maria Tombin. 
Giorgio si sta preparando per andare a quello che forse sarà il momento più brutto della sua vita. Sta 
per andare ad assistere al funerale di suo fratello Luca, morto per un incidente in auto. È in quel 
momento che, con le sue balbuzie, si domanda come sia possibile che a solo due ore al funerale, 
non gli sia neanche scesa una lacrima. Così cerca di comportarsi nel modo in cui Luca gli direbbe di 
vivere quel momento, ma sembra che nessuno approvi i suoi comportamenti. 
Finalmente trova un attimo di pace appena intravede il suo migliore amico correre per arrivare il 
prima possibile alla chiesa. 
Nonostante la presenza di Filippo Maria, Giorgio sente ancora qualcosa di strano in se stesso. È in 
quel momento che viene pervaso dalla stessa sensazione che aveva provato Filippo appena prima di 
affrontare il professore. 
I due ragazzi si ritrovano così dentro la macchina dell’avvocato De Santis, il padre di Giorgio: tutti 
e due minorenni e quindi senza patente. Appena Giorgio comincia a guidare i due ragazzi iniziano a 
sentirsi finalmente liberi. 
La loro avventura continua con l’incontro di quella che sembrava fosse solo una pazza con una 
pistola ma che si rivelerà essere tutt’altro. 

Parliamo di Claudia Bolla, o semplicemente detta Clo, l’inventrice dei 225 motivi per cui bisogna 
vivere. 
Appena scappata da un negozio in cui aveva rubato un cellulare, un modo che fa scacciare la 
pioggia che le cade dentro, punta una pistola sui due ragazzi, che la fanno salire sull’auto per 
scappare dalle guardie, e da quel momento inizia la loro storia. 
Una storia di tre adolescenti che scappano dalla polizia, che compiono una rapina, che rubano una 
macchina ma che si sentono felici tra baci e abbracci. 
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Uno alla volta si confidano e rivelano i propri desideri che andranno a realizzare. Prima si dirigono 
a Pisa per Filippo Maria, che va a fare una visita a sua madre che l’aveva abbandonato da piccolo, e 
le dice tutto ciò che pensa di lei. 
Poi si dirigono a casa di Antonella Zaia, la madre di un ragazzo che è stato investito da un anonimo 
che lo ha lasciato morire sulla strada. Qui Giorgio si libera di un peso che lo turba dalla morte del 
fratello, dato che è stato proprio Luca ad investire quel ragazzo. Luca stava andando a raccontare 
tutto ma la sua morte gliel’ha impedito. 
Però Giorgio decide di andare lui stesso a rivelare l’accaduto, e dopo si sente così bene che non 
balbetta neanche più. 

Infine è rimasto solo il desiderio di Clo, cioè quello di andare via per sempre da quella città. 
All’inizio i due ragazzi sono contrari a questo desiderio, e rispondono di no quando Clo propone 
loro di andare assieme a lei. Poi però, mentre Clo cammina davanti a loro e li saluta per l’ultima 
volta, i due ragazzi si lanciano uno sguardo e capiscono di dover andare con lei. 

COMMENTO PERSONALE 
Questo romanzo mi è piaciuto molto. All’inizio mi annoiava un po’, dato che parlava di tre vite 
senza un collegamento tra di loro, ma poi si è rivelata una storia interessante, intensa, commovente 
e divertente che, giunta la conclusione, mi è dispiaciuto molto non poter più continuare a leggere. 
Penso che mi sia piaciuto molto perché è la storia di tre ragazzi che sono adolescenti come me e i 
miei amici e quindi capisco i loro comportamenti e le loro reazioni. 
Come libro è scorrevole e semplice ma trasmette molte emozioni, come la felicità, la libertà e a 
volte anche la tristezza e la malinconia. 
Come storia è strutturata in modo chiaro, i personaggi sono descritti bene. 
Trovo che il finale sia molto azzeccato perché lascia un senso di vuoto e nostalgia. 
Ammetto di non amare particolarmente i romanzi e i film di questo genere. Devo dire però che mi è 
piaciuto lo stesso e ho provato un genere che pensavo di non amare, ma che si è rivelato 
interessante (almeno in questo libro). 
Consiglio questo libro a tutti gli adolescenti ma anche ai più anziani e ai più giovani, perché 
nella storia si può percepire il senso profondo delle parole che compongono le pagine. 

Extra : Una piccola piuma blu 
Di Giulia Ghiberto 
Questo racconto è dedicato a tutte le donne,giovani o vecchie,che hanno grandi sogni ed altrettante 
ambizioni. Anche a noi piccole donne, perchè sappiamo sorridere e cantare nelle difficoltà. 

Ho come la sensazione di precipitare in un pozzo nero, denso come la pece. A 
nessuno interessa il fatto che io sia in difficoltà. E io pian piano annego. Una 

piccola piuma blu atterra accanto a me. Maliziosa scintilla nel buio, invitandomi 
a danzare unendomi a lei. Stringo i denti e sospiro, la piccola piuma non vuole 

vedere la mia tristezza, ma io non posso vedere la sua gioia. Rimaniamo in 
silenzio, tutte e due nei nostri pensieri. L’acqua mi avvolge, sospiro ed affondo. 

Con me c’è sempre il raggio blu. La prendo e mi infonde calore. Balzo fuori 
dall’acqua e volo via. Sul petto, la piccola speranza blu. Sorrido volando, il mio 

istinto ha vinto. Purtroppo, ora sono ancora un pensiero, impegnato a 
combattere l’oblio. 
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